Laboratorio 1

Gruppo luna
Perché Delacroix nella copertina dei Coldplay?

Destinatario: quarta classe liceo artistico, metà secondo quadrimestre.
Prerequisiti: conoscenza del contesto storico dei moti del ‘30-‘31 in Europa.
Tema: Perché Delacroix nella copertina dei Coldplay?

Motivazione: far emergere la continuità tra passato e presente attraverso l’analisi di un’immagine storica inserita in un contesto attuale; far riflettere gli studenti sul possibile uso strumentale di riferimenti storici a scopo propagandistico.
Obiettivo di competenza: lo studente sa decodificare, reinterpretare e dare significato critico a simboli ed immagini (la bandiera, la nazione borghese, la donna-libertà, il popolo in armi, la lotta contro il potere, i colori, il berretto frigio, i simboli del potere calpestato) a partire dalle loro originali valenze storiche; lo studente sa riconoscere in altri contesti la rievocazione di eventi storici a scopo strumentale e ideologico.
Attività: 
Lezione 1
- mostrare alla classe il cd dei Coldplay “viva la vida”
;
- chiedere agli studenti se riconoscono l’immagine in copertina (molto probabilmente già affrontata in storia dell’arte);
- far vedere un video del concerto in cui il gruppo suona “Viva la vida” con alle spalle la proiezione dello stesso dipinto e fornire il testo
 della canzone con traduzione a fronte;
- chiedere per quale motivo secondo loro è stata scelta questa immagine come copertina di questo cd e sfondo per questa canzone e fornire qualche informazione documentata sulla polemica sollevata da questo album (articoli da riviste o commenti su blog);
- proiettare l’immagine originale del quadro di Delacroix e attraverso una interpretazione guidata far desumere i significati sottesi ed inserirla nel contesto artistico e storico originario.
- gli elementi desunti da questa interpretazione contestualizzata sull’originale portano a  sottolineare le differenze di contesti esistenti tra l’originale ed il presente al fine di creare una sorta di cortocircuito (sguardo critico che nasce dalla consapevolezza che temporalità diverse costruiscono significati diversi) nella serie di significati sottesi all’analogia proposta dai Coldplay.
Lezione 2

- proporre ai ragazzi il video della pubblicità della Telecom che utilizza frasi ed immagini di Ghandi: far  riflettere gli studenti sulle valenze della pubblicità intesa come propaganda e sull'uso strumentale che essa può fare della storia.
- chiedere loro che pubblicità ricordino su questa stessa linea d'onda (l'insegnante ne ha preparate alcune da mostrare alla classe, ad esempio il manifesto della Lega che, durante la scorsa campagna elettorale, mostrava il volto di un pellerossa accompagnato dal seguente sottotitolo: "loro hanno accettato le migrazioni: ora vivono nelle riserve"
) 

- far riflettere gli alunni sul perché e sul come in tali pubblicità la storia venga utilizzata, finendo per assumere altri significati (propaganda che sfrutta la storia, deformazione dei significati ed analogie non critiche per vendere, per convincere).
- riprendere in mano la copertina del cd. A questo punto sarà per loro chiaro che l'immagine di Delacroix viene utilizzata strumentalmente per lanciare un messaggio; riflessione condivisa sull’uso strumentale di questa immagine, per far riflettere i ragazzi sulla necessità di uno sguardo critico sulla realtà, per non “subire” le immagini che ci vengono proposte ma saperle decodificare ed interpretare  criticamente.
- chiudere la lezione sul legame passato-presente, mostrando come esso sia forte al punto da rendere possibile l’uso del passato per dare chiavi di lettura al presente.
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I used to rule the world 

Seas would rise when I gave the word 

Now in the morning I sleep alone 

Sweep the streets I used to own 

 

I used to roll the dice 

Feel the fear in my enemy’s eyes 

Listened as the crowd would sing 

"Now the old king is dead! Long live the king!" 

One minute I held the key 

Next the walls were closed on me 

And I discovered that my castles stand 

Upon pillars of salt and pillars of sand 

 

I hear Jerusalem bells a-ringing 

Roman cavalry choirs are singing 

Be my mirror, my sword and shield 

My missionaries in a foreign field 

For some reason I can't explain 

Once you'd gone there was never 

Never an honest word 

And that was when I ruled the world 

 

It was a wicked and wild wind 

Blew down the doors to let me in 

Shattered windows and the sound of drums 

People couldn’t believe what I’d become 

Revolutionaries wait 

For my head on a silver plate 

Just a puppet on a lonely string 

Oh who would ever want to be king? 

 

I hear Jerusalem bells a-ringing 

Roman cavalry choirs are singing 

Be my mirror my sword and shield 

My missionaries in a foreign field 

For some reason I can’t explain 

I know St Peter won’t call my name 

Never an honest word 

But that was when I ruled the world 

 

Hear Jerusalem bells a-ringing 

Roman cavalry choirs are singing 

Be my mirror my sword and shield 

My missionaries in a foreign field 

For some reason I can’t explain 

I know St Peter won’t call my name 

Never an honest word 

But that was when I ruled the world 

VIVA LA VIDA 

 

Una volta dominavo il mondo 

I mari si sarebbero aperti se solo avessi proferito parola 

Ora al mattino dormo da solo 

Spazzo le strade che una volta possedevo 

 

Una volta decidevo il destino facendo rotolare il dado 

Percepivo la paura negli occhi dei miei nemici 

Ascoltavo la folla che cantava: 

"Ora il vecchio re è morto! Lunga vita al re!" 

Un attimo prima avevo la chiave 

Quello dopo le mura si sono chiuse su di me 

Ho scoperto che i miei castelli si ergevano 

Su pilastri di sale e pilastri di sabbia 

 

Sento le campane di Gerusalemme suonare 

I cori della cavalleria dei Romani cantare 

Siate il mio specchio, la mia spada e il mio scudo 

I miei missionari in terra straniera 

Per un qualche motivo che non so spiegare 

Dopo che ve ne siete andati non c'è mai più stata 

Mai più stata una parola onesta 

Ed era quando dominavo il mondo 

 

C'era un vento malvagio e feroce 

Buttava giù le porte per farmi passare 

Finestre mandate in frantumi e il suono dei tamburi 

Le persone non riuscivano a capacitarsi di cos'ero 

diventato 

I rivoluzionari aspettano 

Di ottenere la mia testa su un piatto d'argento 

Solo un pupazzo appeso ad un'unica corda 

Chi mai vorrebbe diventare re? 

 

Sento le campane di Gerusalemme suonare 

I cori della cavalleria dei Romani cantare 

Siate il mio specchio, la mia spada e il mio scudo 

I miei missionari in terra straniera 

Per un qualche motivo che non so spiegare 

So che San Pietro non chiamerà il mio nome 

Mai una parola onesta 

Ma era quando dominavo il mondo 

 

Senti le campane di Gerusalemme suonare? 

I cori della cavalleria dei Romani cantare? 

Siate il mio specchio, la mia spada e il mio scudo 

i miei missionari in terra straniera 

Per un motivo che non so spiegare 

So che San Pietro non chiamerà il mio nome 

Mai una parola onesta 

Ma era quando dominavo il mondo 
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VIVA LA VIDA


I used to rule the world
Seas would rise when I gave the word
Now in the morning I sleep alone
Sweep the streets I used to own

I used to roll the dice
Feel the fear in my enemy’s eyes
Listened as the crowd would sing
"Now the old king is dead! Long live the king!"
One minute I held the key
Next the walls were closed on me
And I discovered that my castles stand
Upon pillars of salt and pillars of sand

I hear Jerusalem bells a-ringing
Roman cavalry choirs are singing
Be my mirror, my sword and shield
My missionaries in a foreign field
For some reason I can't explain
Once you'd gone there was never
Never an honest word
And that was when I ruled the world

It was a wicked and wild wind
Blew down the doors to let me in
Shattered windows and the sound of drums
People couldn’t believe what I’d become
Revolutionaries wait
For my head on a silver plate
Just a puppet on a lonely string
Oh who would ever want to be king?

I hear Jerusalem bells a-ringing
Roman cavalry choirs are singing
Be my mirror my sword and shield
My missionaries in a foreign field
For some reason I can’t explain
I know St Peter won’t call my name
Never an honest word
But that was when I ruled the world

Hear Jerusalem bells a-ringing
Roman cavalry choirs are singing
Be my mirror my sword and shield
My missionaries in a foreign field
For some reason I can’t explain
I know St Peter won’t call my name
Never an honest word
But that was when I ruled the world


VIVA LA VIDA

Una volta dominavo il mondo
I mari si sarebbero aperti se solo avessi proferito parola
Ora al mattino dormo da solo
Spazzo le strade che una volta possedevo

Una volta decidevo il destino facendo rotolare il dado
Percepivo la paura negli occhi dei miei nemici
Ascoltavo la folla che cantava:
"Ora il vecchio re è morto! Lunga vita al re!"
Un attimo prima avevo la chiave
Quello dopo le mura si sono chiuse su di me
Ho scoperto che i miei castelli si ergevano
Su pilastri di sale e pilastri di sabbia

Sento le campane di Gerusalemme suonare
I cori della cavalleria dei Romani cantare
Siate il mio specchio, la mia spada e il mio scudo
I miei missionari in terra straniera
Per un qualche motivo che non so spiegare
Dopo che ve ne siete andati non c'è mai più stata
Mai più stata una parola onesta
Ed era quando dominavo il mondo

C'era un vento malvagio e feroce
Buttava giù le porte per farmi passare
Finestre mandate in frantumi e il suono dei tamburi
Le persone non riuscivano a capacitarsi di cos'ero diventato
I rivoluzionari aspettano
Di ottenere la mia testa su un piatto d'argento
Solo un pupazzo appeso ad un'unica corda


Chi mai vorrebbe diventare re?

Sento le campane di Gerusalemme suonare
I cori della cavalleria dei Romani cantare
Siate il mio specchio, la mia spada e il mio scudo
I miei missionari in terra straniera
Per un qualche motivo che non so spiegare
So che San Pietro non chiamerà il mio nome
Mai una parola onesta
Ma era quando dominavo il mondo

Senti le campane di Gerusalemme suonare?
I cori della cavalleria dei Romani cantare?
Siate il mio specchio, la mia spada e il mio scudo
i miei missionari in terra straniera
Per un motivo che non so spiegare
So che San Pietro non chiamerà il mio nome
Mai una parola onesta
Ma era quando dominavo il mondo



